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ROMA 11 luglio , 
le grandi manovre imperiali in Germa

nia - Le votazioni - Bit anarchici a 
Roma - Azione internazionale contro 
gli anarchici. 

Si dice che l'Imperatore di Germania 
aveva ancori nella scorsa primavera invi 
tato il Ri) d'Italia ed il Principe di Napoli 
alle grandi manovre tedesche, ma che il 
Re -declinò l'invito, promettendo però di 
Tarsi rappresentare. 

La ragù ne. pVr cui il Re non credette 
di accettare il detto invito né per sé né 
per i l principe ereditario era che alle ma
novre imperiali tedesche, doveva assistere 

• anche l'Imperatore d'Austria, ciò che a-
vrebbe mtsso il Re in una posizione dif
ficile a causa della non restituita visita. 
Senza di ciò, il Re si sarebbe certamente 
recato in Germania. 

Il Re si farebbe rappresentare allo ma
novre tedesche da un generale, e proba
bilmente , dal generale Bava. 

X 
*Si: aSstcufa che nelle recenti votazioni 

alla Camera gli on. Gioititi e-Brin lascia
rono ai propri amici libertà d'azione. 

Viceversa l'on. Zanardelli predicò aper
tamente di votar contro o dì astenersi. 

Ad ogni modo lo 'stesso Ministero non 
dà che una importanza relativa alle vota-' 
stoni di questi p o m i . 

Nelle sfere di Montecitorio poi si ritiene 
che l'opposizione, pel momento ridotta alla 
sola estrema sinistra, risorgerebbe gigante 
sulla quest one dei pieni poteri o sulla 
progettata riforma elettorale, se esse ve
nissero portate davanti alle Camera, e ri
sorgerà «ertamente a novembre se il Mi
nistero noti concreterà i promessi 68 mi
lioni di economie. 

X 
Al Ministero è già pervenuta una propo

sta concreta da parte del governo belga 
circa un'azione internazionale contro gli 
anarchici. 
. Le basi della proposta sarebbero le se 
gttenlì : 

Gli, Stati sì obblighcebbero ad estradare 
gli anarchici, consegnandoli allo autorità 
dei paesi ai quali upparlengono. 

Nessuno Slato tollererebbe l'esistenza di 
associazioni di anarchici od altre sètte af
fi ii. Verrebbero colpite con speciali misure 
le propagande anarchiche col mezzo della 
stampa. Nei principali, porti di frontiera 
verrebbero stabiliti appositi uffici di poli
zia internazionale. 

L'accordo internazionale durerebbe tre 
anni e sarebbe prorogabile. 

X 
La polizia di Roma ritiene che nel re

cente' conciliabolo di sette anarchici (con
ciliabolo sorpreso dalle guardie) si sia di 
scusso intorno al da fare per la discussione 
del progetto sul domicilio coalto e per il 
responso della Cassazione di Roma nel pro
cesso De Felice. 

Pare che i detti anarchici meditassero 
qualche grosso colpo. 

Woiizie varie 
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PARTE PRIMA 

ÌUÌÌ festn- degl i ai'elìiltBSgi 

"= Insultata innanzi a tutti I disse Arnoldo 
lentamente. - Uno sconosciuto ha atterrata 
l'insegna del luogo delle nostre riunioni. 

Federico volse lo sguardo verso la povera 
Volpe d'oro che pendea tristamente dal muro. 

— Aveva ricevuta molta pioggia, - diss'egli 
s«iza smuoversi ; - sarà una buona occasione 
Pw farla nuovamente indorare. 

Vi fu un mormorio neh' assemblea; non si 
Gra abituati a veder trattare così leggermente 
'io che riguarda l'onore dell'Università. 

— Non capisci dunque, - disse severamente 
Arnoldo, - che ciò forma due combattimenti 
a morte ? 

— No, - rispose Federico, - non lo capisco. 
Tutti gli sguardi impazienti si volgevano 

Miti. 

Proprietà Fratelli Treves 
Iw» vietato. 

(Servizio partimi, del COMUNE! 

Riforme nell'esercito. — La commissione 
dei generali ha già approvato undici progotti 
di riforme da introdursi nell'amministrazione 
della guerra. 

Appena esauriti i lavori la Commissione no
minerà un relatore, il quale dovrà nel più 
breve tempo possibile coordinare ed illustrare 
le riforme in questione per presentarle poi 
all'dpprovazlone del Ministro (Iella guerra. 

Fucili nuovi..— Le diverse fabbriche d'armi 
del Regno hanno consegnato in questi giorni 
all'autorità militare 75,000 nuovi fucili. 

Il Ministero della guerra ha già provveduto 
alla loro distribuzione. 

Un'idea scartata. — É stata definitivamente 
scartata l'idea m'essa innanzi da qualcuno del
l'Estrema Siuistra di dimettersi in massa dopo 
la- votazione sul progetto di legge relativo al 
domiciliS coatto. 

Una notizia smentita. — Al Ministero de
gli esteri si dichiara insussistente la notizia 
data dall'Agenzia Havas cho il Sultano rifiuta 
di riconoscere.il comm. Catalani quale amba
sciatore a Costantinopoli. 

Però da altra fonte la notizia dell'Agenzia 
francese viene confermata. 

All'ambasciata turca a Roma si mantengono 
riservatissimi su tale argomento e tale riser
vatezza è molto commentata. 

— Bastiano, fratello mìo, portami la mia pipa 
ed ti mio boccale. 

Bastia'no si alzò immantinenti come un cor
tigiano che oda la parola del suo re. 

A quel Federico biondo e rosso, a quel lan
ciano delicato e grazioso, fu portata la più 
grossa di tutte le pipe che pendeano dal ìou-* 
ro, ed il più profondo di tutti i boccali schie
rati per ordine di grandezza sulla tavola. 

Egli vuotò il boccale d' un flato ed accese 
voluttuosamente la mostruosa pipa. 

— Conoscete il nome di chi vi ha insultato? 
chiese egli tra due boccate di fumo. 

— Ila detto di chiamarsi Alberto. 
•= E non ha mentito miei camerati. A quale 

ora deve incontrarsi con voi? 
— Stasera alla ore otto. ! * 
Federico si sdraiò sulla sua poltrona di le

gno e prese ad assaporare voluttuosamente i 
vapori della sua pipa. 

— Non v 'è in tutto'ciò, diss'egli a Sor di 
labbra, - che uu povero duello ed io sperava 
di meglio. 

— Cornei uu duellol... gridarono cinquanta 
voci insieme; - non v'è dapprima quell'Alberto 
e poi il colonnello? 

•= Quell'Alberto v 'ha detto il suo nome, -
rispose Federico sorridendo, - ma non v 'ha 
detto tutti i suoi nomi. Io" li so, ve lo dico. 
Si chiama Alberto Augusto di Rosenthal, ba
rone d'impero, colonnello dei cacciatori del re. 

Alle Autor t à'iotognesi. — Il Ministro dei 
lavori pubbici ha notificato alle Autorità pre
fettizie del Bolognese, che il Ministero non può 
decretare alcun lavoro per aiutare gli operai 
disoccupati, poiché non ha fondi disponibili, 
ed ha in pari tempo raccomandato alle mele-
sime autori à perchè si adoperino presso i Mu
nicipi ed i Consigli Provinciali affinchè cer
chino essi di prendere del'^rovvoiiìmHnii, Quo 
a tanto'che ii Ministero si troverà nella im
possibilità di provvedere a sua volta. 

1 partili alla Camera. —. Molti deputati' 
cho votarono in questi giorni in favore del 
Governo', hanno dichiarato che il loro voto 
non debba essere considerato come un atto di 
dedizione al Ministero. Ove si ripreseutasae 
una questione di partito, essi ripigllerebbero 
ciascuno la propria posizione. 

Malgrado tali dichiarazioni, è opinione ge
nerale che, all'infuori dell'Estrema Sinistra, 
un vero partito d'opposizione non esista più 
alla Camera. 

Infatti nessuno più ammette, nemmeno lon
tanamente, là probabilità di uno scioglimento 
della Camera. 

L.obolo dì San Pietro. — Durante lo scorso 
giugno, l'obolo di San Pietro non ha prodotto 
che sole 70 mila lire, e ciò ma'gràdo la ri
correnza di San Pietro, in occasione della quale 
si fanno in tutto il mondo cattolico delle que
stue speciali per l'obolo. 

Po ria mento italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza: FARINI 
Seduta del li Luglio 

La seduta è aperta alle ore 3,35 . 
Si procede alla votazione a scrutinio segreto 

dei progetti discussi nella seduta precedente. 
Indi si discute il progetto di legge sui de

mani comunali.nelle provinole del mezzogiorno. 
Approvati i primi .14 articoli, . 
Si rimanda il seguito della discussione ad 

altro giorno. 
Si decise di tenere seduta venerdì. Martedì 

s'aranno posti all'ordina del giorno i provve
dimenti finanziari. 

Procedutosi allo spoglio della votazione se
greta, i progetti risultano approvati. 

La seduta termina alla ore 5.40. 

CAMERA DET D E P U T A T I 

(Seduta pom. del 11 Luglio) . 
Presidenza: BlANCHERI 

La seduta è aperta alle ore 2,10. 
Dopo svolte le solite interrogazioni in prin

cipio di seduta, si riprenda la discussione del 
disegno dì legge sul provvedimenti di Pubblica 
S'cuiezza. 

La discussione si svolse rapidissima e tran
quilla. 

Chiusa la discussione generale, si passa alio 
svolgimento degli ordini del giorno. 

Però vengono tutti ritirati tranne uno del
l'ori. Donati favorevole alla legge e proponente 
di passare, udite le dichiarazioni del governo, 
alla discussione degli articoli. E si passa alla 
votazione di questo ordine del gioruo. 

Ecco il risultato: 
Risposa si 210. Risposero no 26. * • 

. La Camera approva di passare alla discus
sione degli articoli. 

X 
Dei nostri deputati votarono sì gli onore

voli CMnaglia, Colpi, Luzzàtti e Romanin-
Jacur. 

Approvati i primi due articoli del progetto, 
si passa al terzo sul quale s'ingaggia una vi
vace discussione. 

«Indi si passa alla votazione. 
Ecco il risultato: 
Votanti 245. 
Favorevoli 204 
Contrari 40 
Astenuti 1. 

E cosi anche l'articolo 3 è'approvato. 
Si approvano indi anche gli articoli 4, 5 a 

6 ultimo de! progetto. ,, 
Dopo annunziate le votazioni a scrutinio 

segreto avvenute In princìpio di seduta su 
vari progetti di legge che risultano approvati, 
il Presidente propone che la Camera si pro
roghi a domicilio. 

La Camera approva. 
Quando il Presidente lascia il seggio,' é sa

lutato da vivi applausi della Camera e del 
pubblico. 

Gli applausi si ripetono anche alla sua uscita 
dall'aula. 

La seduta termina alle ore 10. 

Del nostri deputati votarono SI approvando 
l'articolo 3, gli onorevoli Chiraglia, Colpi, 
Luzzàtti L. e Romartin-Jacur. 

* Milano. - A riprodu-

(Seduta ani. dell' 11) 
PRESIDENZA: vice-pres. VILLA 

La seduta è aperta alla ore 10. 
Si approvano dopo brevi osservazioni il di

segno di legga per l'esecuzione del piano re
golatore di Palermo. 

Si approva poscia la proposta aggregazione 
del comune di Novi al circondario di Modena" 
per gli effetti amministrativi, e finanziari. La 
seduta è tolta alle ore 10.30.' 

L a cu l la del la r e g i n a . 

Si può indovinare l'impressione che il nome 
di Rosenthal fece sui signori studenti di Tu-
blnga. 

Tra quei giovani non v'era che Bildo, il 
profugo di Vienna ed il suo compagno di notte, 
Bastiano, a conoscere il barone, ed ambedue 
erano rimasti durante la mattinata nella Casa 
dell'Amico. 

Niuno avea indovinato il colonnello delle 
guardie del re sotto il fantastico costume che 
egli avea scelto per comparire alla festa degli 
Archibugi, , 

I,signori studenti erano ben irritati contro 
lo sconosciuto'che-li avea sfidati così ardita-
menta innanzi a quattromila persone riunite; 
essi detestavano cordialmente il barone Rosen
thal che avea lasciato nella tradizione dell'U
niversità un ricordo profondo e terribile. 

Quella collera e quell'odio combinandosi for
marono una rabbia bella e buona cho si tra
dusse in gridi e trepidazioni. 

Per alcuni minuti tumultuose conversazioni 
si stabilirono in tutta la sala Coscrìtti ed An
ziani,-Volpi e Caso muscbloso, volgeanoi loro 
occhiidesiderosi verso la rastrelliera dell'Onora, 
ove brillava la triplice fila delle spade. 

— Quel diavolo di Federico sa tutto ! — 
mormorava Bastiano. — Egli conosce tutti. 
Oh, egli aveva del (alento !... ha del talento 1... 

•=> Ma sapete che un colpo di spada è troppo 

Un ricordo opportuno 
Alla vigilia della guerra nazionale del 1S6G 

il ministro La Marinara presentava alla Ca
mera alcuni provvedimenti eccezionali in di
fesa della sicurezza interna dello Stato. 

Dalla Commissione, che ne doveva riferire, 
era relatore l'onor. Crispi ed erano ministri, 
tra gli altri, gli on. Guerrazzi e Mazzarella. 

L'art. 3' del progetto, emendato dalla Com

missione, suonava cosi *. 

poco per vendicare tante ingiurio? — diceva 
Rodolfo coi pugni stretti e le sopracciglia ag
grottate. 

— Egli è venuto qui apposta per oltraggiarci, 
è chiaro ! — riprendeva Arnoldo. 

Un grido sordo e minaccioso si levò nella 
sala. 

Il bel Federico era sempre sdraiato nella 
sua poltrona. Lo sguardo velato dei suoi oc
chioni turchini seguiva con meditabonda pi
grizia le spirali di fumo turchiniccio, che il 
fornello della sua pipa di porcellana Innalzava 
al soffitto. 

Egli sembrava assolutamente straniero a 
tutta quelle febbricitanti emozioni che s'agi
tavano intorno à lui. Dal momento in cui aveva 
proferito il nome ili Rosenthal, egli non avea 
più aperto bocca o detto una parola. 

Crediamo eh'ai si riposasse deliziosamente 
dalle fatiche della sua lunga corsa del mattino, 

Tra Horb e Ramberga vi sono sette ieghe 
di strada ; aggiungete a queste le altra quattro 
leghe fatte da Federico par vendere la sua 
catenella d' oro, e converrete che, alla sferza 
dal sole, sempre al passo di corsa, la tappa 
non era indifferente. Tuttavia, dopo due o tre 
minuti, il suo sguardo lasciò il soffitto par guar
dare a caso nella sala. Egli sorrise con leg
giera tinta di disdegno e ritairaa a metà uno 
sbadiglio. 

= Non bisogna eh' egli esca vivo da Ram
berga ! - dicava in quell'istante Arnoldo. 

= Maseegli non venisse alla posta? - gridò 
Rodolfo. 

Federico lasciò come a malincuore la sua 
posa comoda e noncurante. 

«Il governo del Re avrà la facoltà di al , 
«segnare per un tempo non maggioro di I r 
« anno il domicilio Coatto agli oziosi, ai vagl i l i 
« borirti, ai camorristi od a tutte lo persona 
« ritenute sospette secondo le disposizioni del 
« Codice penala dal 1850, la quali saranno pub
b l i ca te ed avranno forza di legge nelle pro-
« vincio toscane» (L'unificazione dal Codica 
o penale non esisteva ancora). 

« Le stesse disposizioni sono applicabili alla 
« persona indiziate di volar restaurare l'antico 
«ordine di cosa o nuocere in qualunque modo 
« all'unità d'Italia. » 

Notiamo intanto che il progetto attuale, che 
sta dinanzi alla Camera, è assai più mito, per
chè consente garanzie di procedura, cho non 
esistevano.nell'articolo 3' del progotto Laraar-
mora, approvato dalla Camera per appello no
minale con 234 voti favorevoli a 44 contrari. 

Chiudiamo la parentesi. 
La legge veniva in discussione alla Camera 

11 giorno 8 maggio di quell'anno e tra gli , o-
ratori, che prendevano la parola in difesa del
l'esecrato articolo 3*, abbiamo trovato l'odo-
rev. Bertaui, il quale si esprimeva nei seguenti, 
termini : 

« Propongo la soppressione de! primo capo
verso dell'art. 3", dove si parlai degli oziosi, 
dei vagabondi, dei camorristi, conservando il 
secondo. 

«Credo ebo lo attuali leggi'siedo sufficienti 
per contenere questa parte oziosa, vagabonda, 
camorrista, questa ciurmaglia; io non ho paura 
di questa gente arruolarla tanto nelle schiere 
della reazione, come, se più la paghi, in quella 
d'altra bandiera;! io mi preoccupo molto di più 
dai possibili arruolatori..E qui conviene toc
care di volo la questione della libertà, poscia-
chè da questi banchi sì emisero due opinioni 
un po'discrepanti sulla tutela più efficace per 
essa. 

« Fautore non solo, ma propugnatore e di
fensore con tutte le mie déboli forze, della li
bertà io mi considero ora in tempo di guerra 
e sul campo di battaglia; e quivi, o signori» 
io non conosco che combattenti con ma od 
avversari miei (Bravo/ Benissimo/). 

«Or dunque sul campo noi abbiamo non 
solo schiere nemiche austriache contro dì noi, 
ma abbiamo già ordinate per i nostri danni 
anche le schiere clericali e le schiere dei ne
mici interni. 

«Ór, bene, o signori, di questi 'nemici io mi 
preoccupo assai; abbiamo vedutoi recanti fatti 
di Barletta, noi sappiamo quale audacia e quale 
iittanza abbiano cotesti provocatori per ag
gredirci allo spalle. 

« Fatte queste dichiarazioni, io dico che si 
lascino al loro destino ed alla comune sorve
glianza tutti i camorristi e gli oziosi, certo 
come sono che un ministro dell'interno qua
lunque si occuperà di loro e che la pubblica 
opinione lì saprà abbastanza vigilare e con
tenere. 

— Oh, fratelli mieli - diss'egli sbadigliando -
fate troppo chiasso per una miseria 1 U barene 
e stato condannato dal vostro rispettabiie tri
bunale: egli ha meritato la sua sorte, ciò è 
più che certo. L' esecuzione si farà lealmente 
e coma si conviene ; spada contro spada, alla 
luce d'elle fiaccole ; in ciò non veggo nulla 
che possa farvi, strepitare come delle vecchie 
femminuccie. È semplicissimo, è chiaro : ciò 
va da sé. - . 

In quanto alla questione di sapere se il ba
rone vorrà o no alla posta, io prenJo su me 
la responsabilità di dirvi che qui non v'è al
cuno più bravo del signor di Rosenthal 1 

— Diavolo d'inferno ! - mormorò Bastiano -
com'è* ben detto I Oh, egli ha del talentò!,... 
egli ha del talento I.... 

— Avete un bel guardarmi con gli ocehiacei 
- riprese Federico; - l ' è così;, il signor dì-
Rosenthal è un valoroso soldato, un galan
tuomo. Inoltre, ve lo dico nel caso che giun
gessi tardi alla parata, Arnoldo, tu che ini 
surrogherai ; Rodolfo, tu ohe surrogherai Ar
noldo, badate, ve n' avverto, che il barone è 
la miglior lama che vi sia in Germania. 

Per spiegare il principio di questa frase, ci 
basterà dire che in ogni scandalo-contra, il 
primo assalto apparteneva alla prima spada ; 
sa alla prima spada toccava sventura, la se
conda aveva la sua volta e quindi la terza. 

Il Filisteo provocate aveva gli stessi diritti 
del campioni della souola; egli poteva farsi 
accompagnare da un numero illimitato di se
condi. 

(Continua) 
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« Noi dobbiamo, in guasti momenti special
mente, quasi esclusivamente vigilare sui no
stri avversari politici. [Alti della Camera — 
Seduta detl'8 magalo 1866, pagine 3069 
e 2070} » 

Si trattava nel 1866 del nemici Interni dello 
Stato, i quali miravano a coni prometterne l'è? 
slsténza noli* interesse del principi spodestati 
o dell'assolutismo; si tratta nel 1894 dei ne
mici interni della Società, i quali mirano a 
comprometterne l'esistenza nell'interesse' di 
dottrine folli o scellerate. 

La differenza, se differenza vi ha tra le due 
situazioni, è a tatto vantaggio della presente. 

11 partito liberale del 1866 non esitò a dare 
voto favorevole al progetto Lamarmora; per
chè il partito liberale del 1894 dovrebbe ne
gare il suo al progetto Orispi, giuridicamente 
più completo se le ragioni che suffragavano 
quello suffragano in pari e, forse, maggior 
misura questo? 

Risponderà alla domanda 11 buon senso della 
Camera; quello dol paese ha già risposto, ap
provando senza restrizioni la giusta inizia
tiva del governo. 

C r o n a c a d e l l ' A n a r c h i a 
(Dall'Agenzia Stefani) 

PAR'GI, 11. — Il Figaro disse che l'ac
cordo internazionale per la repressione del
l'anarchia si limiterà a misure di polizia com
binato in modo che; gli anarchici sieno sem
pre sorvegliati, specialmente gli stranieri che 
si espelleranno e si rinvieranno ai rispettivi 

" paesi di orìgine. 
. I provvedimenti entrerebbero in vigore pri
ma di ottobre. 

— La Commissione parlamentare approvò il 
progetto del Govorno contro le mene degli 
anarchici con alcune modificazioni di forma e 
precisandone la portata. 

BARCELLONA, 11. — Il processo contro 
gli anarchici accusati dell'esplosione al teatro 
Liceo comincierà oggi dinanzi ai giurati. 

Il primo interrogato sarà Salvador, accu
sato di aver lanciato la bomba. 

BARCELLONA, 11. — Processo per l'atten
tato al teatro Liceo. 

Leggesi l'atto d'accusa. 
Procedasi poscia all'interrogatorio degli im

putati. ; 
Salvador confessa che lanciò la bomba. Rat 

ed Alfard si protestano innocenti. Poscia si 
intraprende l'audizione dei testimoni. 

L A C H I U S U R A D E L C O N G R E S S O 
i n t e r n a z i o n a l e del la s t a m p a 

. Il congresso internazionale della stampa 
continua ad Anversa le sue sedute. 

Il presidente dell' ufficio centrale salutò i 
colleghi, augurando l'unione del giornalismo 
avanguardia del progresso del genere umano. 

I rappresentanti delle vàrie nazioni ringra-, 
ziano Goemaere, promotore del congresso. 
. Bonghi dichiara, che se si sceglierà Roma 
l'associazione della stampa italiana sarà lieta 
di offrire ospitalità ai congressisti (applausi). 
Herbardt, presidente^della seduta chiude rile
vando l'importanza della federazione dei gior
nalisti, vòta'ta nel congresso e dice che la pa
ce si porterà agli uomini dai giornalisti di 
buona volontà- (Acclamazioni). 
" I congressisti partono per Bruxelles. 

II congresso ha incaricato Torelli Viollier 
dì redigere lo statuto della federazione dei 
giornalisti. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

MADR D, 11. — La Camera ha votato un 
progetto che autorizza la creazione nei porti 
spagnuoli di depositi di vini francesi, desti
nati al taglio e alla riesportazione. 

— La Camera ha approvato una mozione 
di fiducia per il presidente che ritirò le di
missioni. 

SAN FRANCISCO, 11. — Buon numero di 
truppe federali con 4 batterie di artiglieria 
sono partite per Sacramento. 

Tale notizia produsse effervescenza fra gli 
scioporanti che disponendo di 1500 fucili si 
preparano a sostenere l'assedio. 

CHICAGO, 11. — La situazione è notevol
mente migliorata. I treni ricominciano a cir
colare su tutte la linee. Le spedizioni di be
stiami di merci furono riprese. 

— Nessun nuovo disordine è avvenuto, ma 
lo sciopero guadagna terreno. 

WASHINGTON, 11. — Il Governo è inquieto 
per la. confusione degli scioperi benché gli 
sciopeianti siano più calmi. 

CHICAGO, 11. - - Dlbbs ed aUri tre fra i 
principali membri del sindacato del ferroviari 
scioperanti furono arrestati. Si processeranno, 
ma vennero rilasciati in libertà sotto cauzione. 

— Tutti i cavalieri del lavoro in numero 
di un milione ricevettero l'ordine di unirsi 
«gli scioperanti, 

OOSTANTIQPOLI, n . — Finora si ebbero 
45 morti e numerosi feriti in seguito ai ter-, 
remoti di ieri. 
i II palazzo della Banca ottomana si è scre
polato. 
, Stamane alle 4.15 fu avvertita una nuova 
scossa di terremoto in senso ondulatorio. 
• YOKOHAMA, 11. —, Il Giappone rifiuta di 
ritirare le truppe dalla Corea, anzi v'invia dei 
nuovi rinforzi. Se la China rifiuta le condi
zioni del Giappone la guerra è considerata 
inevitabile. 

F O R B I C I ALL' OPEF^A -

Civiltà americana. 
Giorni sono il ! caldo era tremendo a 

NuCva York, e còsi pure a Washington 
ove il Senato teneva seduta e disc-teva 
sopra un progetto di imposta sul reddito. 

Il senatore Ky'e del Dakota dei Sud, aveva 
allora cominciato un discorso quando i' se
natore Cali della Florida entrò nell'aula 
vestito con una leggerissima giacca' az
zurra con pantaloni di flanella bianca ed 
una camicia di tessuto leggerissimo. In 
mano teneva una foglia di palma con cui 
si faceva ària. 

11 senatore Cali ondò difilato a sedersi al 
proprio posto, messo precisamente davanti 
a quello dell'oratore, poi con grande scan
dalo dei ccllaghi e degli speltitcri delle 
tribune si tolse le scarpe e pese sepra il 
banco i piedi rivestiti da calze azzurre. 

In questa posizione egli continuò a farsi 
ària agitando il ventaglio. 

Felice della posizione presti, il senatore 
Cali rimase alcun tempo tranqu l'e, pri, 
per trovar nuovo refrigerio, si voltò dill 'al-
tro canlo e pose i piedi proprio sul banco 
dell'oratore Kyle, il quale del resto, conti
nuò imperturbabile a parlare dell'impasta 
su! reddito. 

Quando il discorso fu finito, il senatore 
della Florida riprese la posizione normale, 
rimise le scarpe e poi se ne usci dall'aula 
perfettamente soddisfatto. 

X 
L'aneddoto del France. 
D' Giacomo France, lo scultore che si e 

ucciso l'altro giorno. 
Una volta, per certi discorsi alquanto 

sovversivi, il Gsverno di Napoleone HI lo 
aveva confinato in un paesello, a due
cento leghe dalla capitale. L'artista vi_ si 
era recato con la moglie, dedicandosi in
tero alle sue grandi passioni, la scultura 
ed il vino. 

C'era nel paesello un'un'ca osteria, che 
regolamenti di pubblica sicurezza volevano 
chiusa alle 9 di sera. Ma il France, che 
aveva saputo cattivarsi le simpatie del brj. 
gadiere dei gendarmi, èra riuscite ad otte
nere che l'esercizio restasse aperto fino alla 
mezzanotte. Figurarsi la riconoscenza del
l'oste e degli ubbriaconil 

Il brigadiere facea la sua passeggiatina 
serale con l'artista, lo accompagnava alla 
bettola e accettava un bicchiere; e quando 
vedeva l'amico assorto in amoroso colloquio 
con la bottiglia, adduceva la causa del ser
vizio per svignarsela. 

— Povero diavolo, diceva il France, che 
vitaccia 1 Non gli è possibile passar una 
sola sera da cristiano! 

Ora, accadde un caso, dj quelli che il 
diavolo prepara. Una notte, l'oste che non 
stava sulle gambe, per una febbraccia scoa-; 
piatagli quando meno l'aspettava, chiuse 
bottega. Gli avventori, messi sul lastrico,: 
tornarono ciascuno ai domestici lari. Gia
como1 France guardò l'orologio: 
'•.'«» Le io e un quarto, disse; se il briga-; 
diere avesse aspettato, mezz'ora, lo avrei 
•accompagnato, stasera, nella sua perlu-; 
strazionei che fretta ha in corpo quel caro, 
amico! 

Vistosi solo, lo scultore risolve di tornare: 
a casa. Stava in campagna in una villetta; 
fra i boschi. Prese la via fra le gambe e 
avanti. Andava abbastanza svelto e diritto, 
non avendo avuto tempo di bere che due 
litri. 

Passando dinanzi alla caserma, che era 
all'uscita del paese, un gendarme lo vide. 
Vederlo e seguirlo, a qualche distanza per 
non farsi scorgere, fu un punto. Come il 
France fu giunto dinanzi alla villetta, ed 
tbbe chiamato con stentorea voce la mo
glie, una finestra del primo' piano si spa
lancò ed un uomo in mutande saltò nel 
giardino, varcò la siepe, scomparve nei 
campi. 

Il, marito indignato apre, sale, entra nella 
camera dove la sposa finge di dormire e 
le chiede con voce feroce: 

— Dov'è? 
— Chi? rispende lei con la più ingenua 

aria del mondo. 
— Il vostro amante che cr ora celavate 

in camera. 
In questo apparisce il gendarme, e si 

ferma sulla porta. 
— Entrate, grida il marito oltraggiato, e 

siate testimone. Qui c'era qualcuno/Cercate 
con me le prove slel delitto. 

Il gendarme si era chinato ed aveva rac
colto qualche cosa sotto il letto, qualche 
cosa che ora cercava di nascondere. 

— Che avete trovato? 
— Natia. 
•=• Come, nulla? Lasciate vedere. 
E il milite, messo aile strette, cava di 

sotto la giubba un magnifico paio di stivali 
speronati. L'art sta allibisce,rtcontscendolt. 
Erano quelli del brigadiere. 

I versi. 
II nostro Roberto Rocchi, letto un madri

gale dedicato Alla contessa... stampato nelle 
nostra FORBICI, fa questa spiritosa dedica 

ALLA SERVA DELLA CONTESSA 
Della signora tua mentre t'affanni 
ad incastrar fra i suoi gli altrui capelli 
e col bellette a far sparire i danni 
che i molti inverni, ahimè, portar conelli, 
lascia, 0 gentil, che al non curato incanto 
di tua tanta beltà disciolga un canto. 
Non tenterò del madrigal l'altezza, 
non dirò che son stelle gli occhi tuoi, 
che di Venere arieggi la bellezza, 
che per forme a Giunon ceder non puei; 
ma senza rievocar mitiche fole 
i tuoi pregi esporran poche par»le. 
In te di nervi mai convulsi assalti 
od isteriche smanie il bello offende; 
mai nei tuo umor quei repentini salti 
che una tortura all'uom la donna rende, 
ma sempre egual, pacifica, umorosa, 
sei senza spine una leggiadra rosa. 

( t uo i bsjji. occhi, neri e. birichini. -
il tuo ricolmo seri, le tonde braccia, 
le curve provocanti, i bei piedini, 
il nero crin, la bianca e rosea faccia 
fanno di te, fanc itila, Un tal boccone 
da preferir a tut te le padrone. 

X 
Le SBSiocahezze: 
Un cittadino giurato, tenta tutte le bugie 

possibili per essere escluso. 
- Ma insomma - fa il presidente -quali 

ragioni portate? 
— Sono analfabeta: ve l'ho scritto anche 

nella mia domanda di esenzione che avete 
sotto agli occhi. 

X 
Il medico - Signora, non po3so più na

scondervi la verità... vostro figlio è com
pletamente scemo e non c'è alcuna spe
ranza di poterlo guarirei , 

La signora Codicelll - Per fortuna siamo 
tanto ricchi che nessuno se ne n« accòr
gerà! . 

X 
Dimmi Puntolini, quante volte sei stato 

bocciato agli esami! 
— Con quella di dopodomani tre volte! 

X 
I ragazzi terribili. 
II papà bastona i suoi due figliuoli. 
Dopo che ha terminato col primo, questi 

emette degli urli strazianti,' 
— Checco - gli dice il secondo mentre il 

padre lo piglia pel collo - non gridare tan 
to, altrimenti non si capirà più la mia 
vece!!! 

X , 
Rebus monoverbo: 

LA FORB1CB 

IL ROMANZO 
Di u n ' I s t i t u t r i c e c h e si a c c u s a l a d r a 

pei" s a l v a r e l ' a m a n t e 

Il fatto, che pare un romanzo, è. avvenuto 
a Vienna, in casa di un ricco industriale. 

Circa due anni fa la padrona di casa ebbe 
la poco gradita sorpresa di trovare il tiretto 
del suo armadio aperto, dal quale era stata 
trafugata una* somma non indifferente. 

La scoperta destò ,non poco sensazione, 
tanto più ebe nessun sospetto poteva cadere 
sulle persone di servizio, la cui onestà era 
più che provata. 

Né un dubbio nacque sul conto della gio
vane istitutrice della piccola figlia, perché 
persona di irreprensibile condotta e sulla qua
le, quando venne assunta,, erano state date le 
migliori informazioni. , . 

L'industriali! quindi non denunciò II fatto,; 
amando meglio sopportare il ejannp che ri-i 
schiare di gettare il disonore su un inno
cente.' 

Pochi giorni di poi sparì un prezioso gioiel
lo della signora. 

Questa volta il dubbio che il ladro si na
scondesse fra le pareti, domestiche divenne 
certezza. 

L'industriale però non volle fare chiassi 
inopportuni e si determinò ad agire colla 
massima prudènza. 

Un giorno, mentre era intento a scrìvere, 
ode nella stanza vicina II rumore di un maz
zo di chiavi che. a qualcbeduuo doveva essere 
sfuggito di mano. 

Un sospetto gli attraversò la mente, e per 
sincerarsene corre a vedere. 
• Pallida come un panno lavato, gli si para 
dinanzi l'istitutrice, che era vicina al tiretto 
aperto, e due passi più indietro suo figlio un 
giovanotto sui ventitré anni, coi segni della 
più alta meraviglia. 

Era stato lui a cogliere in flagrante la la
dra inutilmente cercata ! 

La bejla ragazza — m'ero scordato dire che 
essa era assai bella — fa la prima a rompere 
quel silenzio oramai penoso per tutti. Risolu
ta e colla voce fórma, disse : 
. — È inutile che io menta più oltre; io sono 

la ladra! Ed ora.faccia, signore, quello che 
crede di me... chiami pure la polizia 1 

— No, no, padre mio per l'amor del cielo, 
no... — esclamò il gióvane supplicante, 

— Prima di decidere intendo consigliarmi 
con mìa moglie - rispose l'industriale, e, ri
voltosi all' istitutrice : — ella intanto si ritiri 
nella sua stanza. 

Dopo consiglio, si deliberò di far grazia alla 
ragazza. La sua causa era stata difesa molto 
calorosamente dal figlio, il quale con le sue 
parole impietosi i genitori. Egli si era anche 
impegnato di far restituire gli oggetti mbati, 
il che infatti successe due giorni dopo. La ra
gazza andò pel suo destino,'e il triste episo
dio parve dimenticato. 

Dal giorno di quella famosa scena II tiglio 
dell'industriale fece un radicale cambiamento. 
Da gioviale ch'era divenne triste, e a stento 
gli si levavano le parole di bocca. 

I genitori ascrissero ciò a un possibile amore 
del giovane per la istitutrice, e sperarono che 
Il tempo avrebbe sanata la piaga. Ma il tempo 
passava, mentre il giovane peggiorava' sem
pre più. Il padre deliberò di aprirsi seoo. Po
vero padre, un orribile segreto gli dove» os-

1 sere svelato ! , . , . ' • 

. Non era stata, no, 1'.Istitutrice... era stato 
lui".... suo Aglio, a rubare nel cassetto di sua 
madre... la Mona e brava ragazza lo aveva 
scoperto, e col sacrificio di sé stessa ha vo
luto salvare il giovine'che amava passionata-
mente... 

Ma a lui il rimorso rodéa siffattamente l'a
nima che si sentiva morire... 

Il povero padre a questa crudele rivelazione 
credette impazzire. 

Il figlio il giorno dopo abbandonava Vienna. 
SI dice che, era andato a fare un viaggio d'af
fari. 

I genitori credettero'però loro dovere di r i
parare all'offesa fatta involontariamente all'i-
stitutrice col richiamarla in casa. 

Passarono cosi due anni. 
II tìglio, nel paese dove il padre l'aveva rele

gato, si diede a lavorare a tutt'uomo per ria
bilitarsi, e seppe in breve acquistarsi le sim
patie d'ognuno. 

Unico intento era quello di farsi perdonar il 
suo fallo, cui fu spinto più per leggerezza che 
per guasti sentimenti. 

.A raggiungere il suo scopo, ha trovato un 
potente ausiliare nella bella istitutrice Que
sta cara ragazza dovevaosseré la benedizione 
della casa, e ora il figlio perduto ritorna in 
famiglia. 

Tanta abnegazione e tanto amore merita
vano una ricompensa, e la buona ragazza la 
avrà, poiché l'istoria, come nei romanzi del 
buon tempo a- tico a cui tanto rassomiglia, fi
nirà, fra qualche settimana, con un buon ma
trimonio. 

CRONACA DELLA CITTA 
XJUL i B À n o l i e t t ò 
Ieri sera la famiglia del nostro egregio 

amico d o t t . G i o v a n n i I n d r i invitava 
a banchetto veramente suntuoso gli amici 
per festeggiare la laurea del figlio. 

L'eletta riunione ebbe luogo alla Stella 
d'Oro, e fu una nuova prova di quella stima 
ed affatto, 'che meritamente godo la famiglia 
del comm. Egidio Indri. 

Infatti i presenti ebbero parole di viva 
compiacenza per il festeggiato e per i suoi -
parole sincere, che sono l'espressione vera e 
spontanea del comune sentimento. 

Notiamo il brindisi geniale ed affettuoso 
déll'avv. Stoppato, che augurò al neo dottore 
d'essere simile al padre - quello deli'avv,. Ti-
varonì, nonché lo spìrito festevolmente acuto: 
del conte Pietro Folco, quest'ultimo, fra pa 
rentesi, •amatore discreto' della stampa quo
tidiana. 

Tutti i presenti ebbero poi parole di viva 
congratulazione per il comm. Egidio Indri, 
per la sua distinta signora,.per i fratelli, - i 
quali tutti formauo una famiglia modello. 

Ed è a questa famiglia che noi rinnoviamo 
l'espressione dei nostri sentimenti. 

* * 
L a u r e a in sc ienze n a t u r a l i . 
Nelle ore pomeridiane di ieri ottenne la 

laurea In scienze naturali il signor F E L I C E 
S U P I N O di Pisa riportando punti 110 su 110 
(pieni voti assoluti) con lode speciale. 

Il signor Supino ancora studente, pubblicava1 

alcuni studi di Batteriologia ed Embriologia 
che gli valsero il titolo di Assistente Onorario 
alla cattedra di Anatomia comparata, della 
quale è titolare l'illustre comm. G. Canestrini. 

Con tali principi! ogni augurio riesce su
perfluo. In ogni modo all'egregio Dottore che 
alle doti della mento unisce la dolcezza del 
carattere e la modestia nell'animo, noi por
giamo i nostri auguri sinceri che si associano 
a quelli dei suoi amici fidati. 

.*. 
Tre làuree. 
Tullio Levi-Cieiia, Giuseppe Legrenzi ed 

Italo Camozzi sono dottori. 
Noto il primo per 1' acutezza dello ingegno; 

1' altro per laboriosità costante nella vita pub
blica;,il terzo per genialità d'intelletto • que
sti tre giovani, laureati nelle matematiche, 
promettono raggiungere ragguardevole meta-. 

Mentre noi l'auguriamo, ci è grato di ac
cennare ad un numero unico, dovuto al ta
lento ed al vis comica, dei fratelli Da Hin, 
che si intitola : La Piètra Romana. 

É pubblicato per I' occasione 0 merita una 
parola d' elogio. 

* a 
1 mezzi di v i agg io 

a i sottufficiali, c a p o r a l i e so lda t i 
In seguito al regio Decreto 22 maggio a. e. 

N. 211, i Sindaci dei. Comuni che non sono 
sede di distretto militare, sono incaricati di 
rilasciare, per conto dell'Amministrazione mi
litare, gli scontrini che occorrono pel viaggio 
sulle ferrovie e sui piroscafi agli inscritti della 
leva di terra, al militari del R. esercito in 
congedo illimitato richiamati alle armi e ai 
sottufficiali, caporali e soldati in licenza od 
altrimenti isolati per recarsi dal Comune di 
residenza al Distretto militare, od al corpo cui 
appartengono 0 presso il quale sono chiamati, 

In caso di mobilitazione dell'Esercito g 
stessi scontrini possono pur essere rilasciali 
per lo stesso scopo,-agli uftloiali ih congoj 
richiamati alle armi. 

GII assegni di viaggio, spettanti agli Iscriti 
di leva eri ai militari di truppe sopra indica, 
ti, saranno loro corrisposti solo a. vis 
compiuto, p«r cura del Distretto 0 corpo cu 
si presentano. 

I Sindaci dei Comuni, potranno tuttavia, 1 
coloro che ne facciatìo richiesta e ne dimo. 
strinò 11 bisogno, anticipare una giornata di 
indennità di trasferta da soldato (L. 1,20) 0 
due (L. 2.40) se la distanza tra 11 Cernirne 0 

il luogo di destinazione r chieda più di trenta 
ore di viaggio, domandandone* poi rimborsi 
di Distretto ò corpo, cui hanno avviato gii 
uomini. ..-.'. 

In tempo di pace potranno pure, sé ve u 
sia il bisogno, anticipare l'assegno per il tra
sporto sulla ferrovia e sui piroscafi. 

II dotto Decreto avrà esecuzione dal 1' In-
gllo Stano corrente. 

»*. 
I s t i t u t o Mus ica le . 
La Presidenza di questo Istituto invita i 

signori soci al Saggio finale degli Alunni per 
l'anno scolastico 1893 91, che avrà luogo nel 
giorno di domenica 15 corrente alle orò 13 
(1 pam.). 

Ecco' il 
P R O G R A M M A 

1. MENDELBSOHN —'«Ouverture » Rug Blat 
• per piano a quattro mani - eì-
goorine E.Ravenna, E. Patelanl. 

Prof. A. Pisani, 
2. ScHoMANN — « Romanza » per clari

netto con accompagnaménto di 
piano - signor M. Braucàleone, 
signorina B. Baggio. 

Prof. G. Soranzo. 
3. SCHUBERT — « Impromptu » ; 

PADER'EWSKI — « Oapriccio » per piano 
- signorina G. Olana. 

Prof. A. Pisani, 
4. BAZZINI =• « Beroeuse » ; 

RIEZ — «Moto perpetuo » per 
violino con accompagnamento di 
piano - signor E. Ercolaui, si- ; 
gnorina B. Baggio. 

Prof. T. Oimegotto; 
5. MBNDELSSOHN — «Preludio e Fuga» li 

Mi minore per piano -signorina 
C. Taboga Prof. A. Pisani. 

6. A. Busi — «Come un sogno » per 
mezzo-soprano - signorina*, M. 
Cattapan. Prof. V. Orefice. 

7. MENDELSSÒHN ~» «Romanza» per fagot
to con accompagnamento dì pla
no • signor O. Randi, 

Prof. O. Soranzo. 
8. FIELI) — « Notturno * ; 

HÀNDEL — « Gavotta variata » per 
piano - sigiorina E t Baragidla. 

Prof, A..t Pisani. 
0. SAINT-SABNS — « Melodia » ; 

HERMMANN — « Gavotta » per violini 
all' unìsono con accompagnamen
to di piano - signori A. Bazzani, 
E. Ercolini, G. Melati, A. Moli-
ni, A.' Palumbo, V. Sorgato, U. 

». Uliani, signorina B. Baggio. 
Prof. T. Oimegotto. 

10. MENDELSSÒHN — «Due cori religiosi» per 
voci d'uomini senza accompagna
mento - SCUOLA CORALE. 

Prof. V. Orefice. 
DIRETTORE: C E S A R E POLLINI 

. % • 

L a G i u n t a P r o v i n c i a l e A m m i n i s t r a 
t iva di P a d o v a 
nella adunanza 6 Luglio ha prese le se
guenti decisioni : 

Autorizzò il Municipio di Novanta Padova
na a stare in giudizio por la restituzione del
la sostanza ereditata dalla contessa Veudra-
min. 

Approvò, salva la, sanzione reale, V acquisto 
di immobili da parte dell'Ospizio Marino ed 
Istituto Rachitici di Padova. 

Autorizzò la Casa di Ricovero di Padova a 
provvedere all'affranco di due capitali. 

Approvò j conti 1892 della Congregazione 
di Carità di Piove e dello Spedale civile di 
Este. 

Approvò i conti 1892 e 1893 del legato Bi-
golin di Galliera. 

Autorizzò lo Spedale civile di Padova a 
provvedere all' affranco di un canone livel
larlo. 

Autorizzò la Congregazione di Carità di Pa
dova a procedere alla vendita di una chiusu
ra in Presina. 

Approvò i bilanci 1894 della Congregazioni 
di Carità di Piombino Dese, Rubano e Cam-
podoro, della Casa di Ricovero di Padova 
dell'Istituto Esposti e Vittorio Emanuele I 
pure di Padova. • 

Approvò il conto 1893 della Congregazioni 
di carità di Meglladino .San Fidenzio. 

• Autorizzò l'Istituto V. E. II. di Padova 1 
provvedere al riaffitto di una bottega. 

Approvò la deliberazione dello Spedale Ci 
vile di Padova portante alcune modìflcazion 
al contratto por le R. Cliniche. 

Approvò gli atti della. Congregazione di Ca 
rità di Padova, relativi all'impiego di capitali 



Autor iHò gli Asili Infantili d i Padova ad 
«sigaro un premio sopra una Cartella del P r e 
stito Città, di Milano 1861. 

Autorizzò il Comune di Kaone , a vendere 
alcuni ritagli' s t radal i . 

Prese a t to di un'offerta fatta alla Congre
gazione di c a r i t à di Oarvarese, 

Approvò l 'acquisto di una cucina economica 
da par te dei Pii Conservatori di S a n t a , O a t t e -
rioa e del Soccorso. 

Diede voto favorevole alla approvaz ione 
dello ' S ta tu to della Congregazione di Car i tà 
di Gran to r to . 

'.". 

L'incendio di questa notte 
Alle ore 20 3|4 i nostri pompieri venivano 

avvisiti che un grave incendio e r a scoppiato 
ad Ahìchlero in una stalla di propr ie tà del 
conte Antonio Bs rba ro . 

Accorsero tosto con t r e macchine ed un 
carro forte da campagna. 

Giunti sul luogo diedero principio allo spe 
gnimento del fuoco, che già avea prese vaste 
proporzioni. - * 

La grande scarsità e la lontananza dell ' a c 
qua dal luogo dell ' incendio impedirono un ri
medio e furouo causa di un lavoro aBsai pesante 
da par te del pompieri essendo per dì più di 
notte. 

Fino alle 5 di s tamat t ina le pompe dove t 
tero l a v o r a r e . 

Soldati e pompieri col massimo coraggio ed 
abnegazione lavoravano in modo da mer i ta r i 
più grandi elogi. ' 

V ' in t e rvenne ^ u r e i l i - S q u a d r o n e del t e rzo 
Reggimento Cavalleria, comandato dall'ufficiale 
di picchetto. * 

Tu t t e le Autori tà della nostra Padova. Erano 
sai luogo "del disastro, 

Notammo il Generale Comandante la Divi
sione, il Tenen te Colonnello dello Stato Mag-
jore, il Maggiore dei Carabinieri e qua lche 
litro Officiale. 

Ali assessori Alessio, Sacerdoti , Pares i , Oa-
v a m n a e l ' ingegnere municipale Acquaroli fu
rono subito sul . luogo. La ques tura vi era 
pure. 

La causa dell ' incendio va a t t r ibu i t a ad una 
ointilla di fuoco, sfuggita jad un fornello v i 

cino a giunta al" pagliaio. 

Il danno sofferto supera le L. 4000. Lo sta
tile e ra ass icurato. 

. " . 
C o n s i g l i o C o m u n a l e . 
Il 'Consiglio Comunale è convocato - in ses-

Itìone s t raordinar ia - nei giorni di mar ted ì 17 
l i mercoledì 18 corr . a|le o re 13 per t r a t t a r e 
jgli argóraeutt indicati ne l l 'Ord ine del Giorno, 
|coe daremo domani . *. 

ESTÀ DEL REDENTORE 

Facilitazioni ferroviarie - Gite di piacere 

La Società, ferroviaria ci comunica che an-
:he ques t ' anno per la storica festa del Reden
tore a Venezia ve r rà a t t iva ta una corsa di 
piacere con biglietti speciali di anda ta - r i t o rno 

2.a e 3,a classe ridotti del 60 0(0. 
Ecco il p rogramma delle feste che a v r a n n o 

ungo i giorni 14 e 15 cor ren te mese . 
Sabato 14 luglio. — Storica Veglia del Re-

tatare del Canale della Giudecca con barche 
Mtasticamente addobbata. Illuminazione t an 
n ica . Concerti musicali su apposita galleg-
iiaute. 

Domenica 15 luglio. — Gita in m a r e sul 
irande piroscafo della Società Lagunare Rialto 
ravvisto di Buffet. Sfarzosa i l luminazione in 

S. Marco. Concerti musical i . Spettacoli 
I Lido. 

Avvertiamo che la gita in mare av rà luogo 
unendo dalla Riva degli Schiavoni alle 14, 
recise e r i tornando alle 17 circa. Il prezzo è 
'«alo in L. 3 , Acquistando però i biglietti 
'Ile stazioni ferroviarie o duran te il viaggio 
prezzo è ridotto a L. 2 . 
Coloro, che par t i ranno da Padova per Ve-

»'«a potranno approf i t tare , ol tre che dei treni 
binari, anche del t reno speciale che par
endo da Firenze alle 7.5 an t . di sabato sarà 
Padova alle ore 3.48 poni, del giorno 14 
modo che giungerà a Venezia alle 4.40. 

biglietto d 'andata-r i torno da Padova a Ve-
' costerà in 2.a classe L. 2.50 e in 3.a 

•• 1.60. 

Questi biglietti saranno validi per 1' a n d a t a 
l'isoli t reni speciali e pel ritorno, con tu t t i 

o rd inar i , aventi car rozze corrispon
d i alla classe del biglietto, fino a l l ' u l t imo 
"ano del giorno 17 in partenza da Venezia 

'a varie destinazioni esclusi i des t iuatar i . 
^ vendita dei biglietti speciali con ridu-

del 60 per cento incomincierà la raat-
" del giorno 13 . 

si inizia, nel modo più ' bri l lante ' la 
*i« delle corse di piacere alla Regina delle 
'(«ne. 

X 
«che la Società Veneta, per sabato 14 lu-
*ha organizzati dei treni speciali con bi-
'*|i d 'andata r i torno di 2° e 3* classa r i -
™ tal 60 nlO, in partenza da Arsiero, Schio, 
" '" 'anco e Bassano. 

I t reni di piacere provenienti da Bassano e. 
da Casto'franco pa r t i r anno da Padova alle 
ore 18,53 (6,53) a r r ivando a Venezia alle o re 
19,40 (7,40), ' 

. V 

Un'orribile disgrazia 
A EONTE DI BRENTA 

Ieri sera verso le ore 6 1|2 nel vicino pae
sello, di Perarolo frazione del Comune di Vi-
gonza, avvenne una orr ibi le disgrazia. ; 

Presso certi Quaglio, contadini del luogo, 
si s tava disponendo i covoni ed appor tando il 
necessario per la collocazione della t rebbia
t r ice . 

Questa, anzi, s t ava per e n t r a r e nel cor t i l e , 
quando un rumore assordante gettò lo sgo
mento nei presenti . 

Un vecchio muro, non si sa se dal t r e m o 
lìo, prodotto de l l ' ingresso della pesante mac
china o dà qualche a l t ro motivo, cadde sep
pellendo cer ta Quaglio, d ' a n n i 50, m a d r e di 
5 fiali. 

Furono p ron tamente tatti sul lnogo per li
berare l ' infelice, ma fu inutile ogni cura , la 
povera disgraziata venne a s t r a t t a dalle mace
rie informe cadavere . 

Furono subito sul luogo le Autori tà pe r le 
constatazioni di' legge. 

L ' impress ione nei paesani è grandissima. 
R. 

. " « 
O s t i e t r a t t o r i r i u n i t i n e l l a s a l a d e l 

C o n ì g l i o . 
Alle ore 18 la seduta è aper ta sotto la P re 

sidenza del signor Z maga Antonio. 
Sono presenti molti esercent i . 
Il Segretario dà l e t t u ra di una le t te ra del 

Ministero del l ' In terno, nella quale dice : che 
il ministero ha già da to ordine al Prefet to 
della Provincia acciò venga appl icato per tut t i 
I' a r t , 49 del Regolamento di P . S . in . ta le 
modo non avranno più luogo gl ' inconvenient i , 
lamentati nel r icorso del Comitato. 

L'art icolo 49 dice c h e : « la licenza non è 
necessaria al propr ie tar io o afilttaiuolo per la 
vendita temporanea al minuto, considerata al 
consumo in sua casa, dal r icavato dalle pro
prie t e r r e . 

« Dovrà però esserne fatta dichiarazione alle 
au tor i t à locali di P . S. » 

Tale articolo non venne adot ta to nò le au 
tori tà diedero nessuna disposizione |>er tale 
articolo, percui il Comitato pensò a dirigersi 
nuovamente al Ministero, lagnandosi pe r la 
mancanza di applicazione nei regolamenti sino 
a tut t 'oggi . 

F r a i presenti viene vota to uno s ta tuto , in 
base al quale gli osti e t r a t to r i si uniscono in. 
società e si d ichiararono solidali. 

Viene nominato un nuovo Comita to ; ad .una
nimità di voti si r ielegge il vecchio presidente 
signor Zanaga. 
• Alle 19 1|2 la seduta è tol ta . 

Nella r iunione fu lamenta to in contegno 4i 
un giornaletto di Venezia, contrar io alle p r e 
tese degli .osti. 

. " . 
L a m o r t e d e l c o m m . L a m p u g n a n i . 
Generalmente compianta è la mor te avve

nuta ieri nella nostra c i t tà del comm. Giu
seppe Lampugnani , segre tar io capo del la , di
rezione generale della Medi ter ranea . 

Mori vitt ima di un t u m o r e cancrenoso for-
matogiisi nel l 'addome. 

Fecero la diagnosi i professori Panzeri , No
vara ed al t re celebri tà mediche, e lo giudica
rono perduto! 

Il prof. Bassini t en tò di prolungagli I' esi
stenza asporiando un t u m o r e . L 'ope raz ione 
fu fatta sabato ed apparve felicemente riusci
ta . Ma la preesistente infezione uccise l ' I n 
fermo. 

Aveva 44 anni . Era allievo del nostro Poli
tecnico. 

F u segretario par t icolare del ministro Ga-
naia. Poscia assunse il segretar ia to in capo 
della Mediterranea meri tandosi estimazione per 
la sua vasta competenza tecnica e per l ' a t t i 
tudine a d i r ige re l 'azienda. 

Nel 1889 fu qui eletto consigliere comunale 
con diecimila vot i . 

Fu influentisslmo sostenitore della Giunta Vi
noni. - La salma par t i rà domani per Milano. 
I funerali si faranno sabato con intervento di 
numerose rappresentanze ferroviarie. 

* * 
C r o n a c a s p i c c i o l a . 
I e r i la Guardia Municipale Dal Como invi 

t ava una fruttivendola ambulan te ad allonta
narsi col suo c a r r e t t o da un crocivio. 

Certo Toffanin Lino di Policarpo d'anni 23 
di Rubano, mura to re , si mise a fischiare la 
Guardia e ad indir izzar le delle parole offensive. 

La Guardia sentitasi offesa r improverava il 
mura tore e dietro consiglio di un capi tano 
del 75 fanteria ne dava re la t iva querela . 

.*. 
Vennero arrestat i per mandato di ca t tura 

certi : 
Rampazzo Natale d 'anni 24, 
Faggin Giuseppe d 'anni 47, 
Bonetti Maria di Giordano d ' a n n i 29 . 

' . * V . 
Questa notte alcuni giovinotti del buon 

tempo schiantarono, un pòr tone di Via Noci, 
allo scopo di m e t t e r e In scompiglio quelle 
donne" ivi alloggiate. -

Dal propr ie tar io della casa venne sporta 
quere la . 

* V . ' • • • 

In prosslmilà al Gazortietro, da diversi 
giorni s tazionavano alcune carovane di g i ro 
v a g h i . ' T u t t i i giorni i figli di questi viaggia
tori , si vedevano par la c i t tà a chiedere la 
elemosina. 

Le au tor i t à municipali visto che !a cosa 
cont inuava, ordinarono ieri la par tenza di 
det te ca rovana . 

STATO CIviiThrm PADOVA 

B*uim> M SO 
NASCITE. - Maschi N. 2 - l'Vmminc I I . , , 
MATRIMONI. . Mni'coa Luigi di Antonio falegname con 

Ikscnto Amala di Vincenri sarta 
Nnrdin Giovanni dì Domenico meccanico con Soardi 

Uii<du di Antonio sarta. 
MORTI - Candoo Ermenes'hla di Mieli 'In anni fi'; 
Ziri-li Anionio fu Amadio noni 27*sarto coniugato. 
Morello niiialiio ili Gimenne anni 8. 
Fai Tonello .Maria" fu An o nomini 80 lavandai vnlovn 

di Padova. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
d e l 8 L u f j l i o 1 8 9 4 

Prime pubblicazioni 
Trevisan Alessandro di G. B. pa r rucch ie r e 

con Magarot tu Ciovanna di Giovanni sa r t a . 
Mìcheletti Luigi fu Q B. agente dì c o m 

mercio con Miotto Amalia di Antonio casal inga 
Boaretto Pietro di L u g i calzolaio con Ros

si Carlotta di Vincenzo casalinga. 
Lotto Attilio di Domenico negoziante con 

Oastaldi Alceste di G. B. agiata.. 
Tut t i del Comune di Padova. , 

iìiliotto Giacomo fu Pietro pizzicagnolo a Ore-
spano Veneto con Pasqualotto G'oseffa di Pie
t ro camer ie ra in Padova.: 

Callegari Luigi di Giovanni corista in P a 
dova con Cecchini Eudocia :fu Ariodante co-
ristajdì Fossombrone . 

Baidan Stefano di Giuseppe impiegato in 
Suzzara con Cantiron Laura di Giovanni ca
salinga in Oriago. 

Unica pubblicazione 
Rigon G. B . di. Luigi falegname in Padova 

con Trevisan Agnese fu Angelo casalinga in 
Padova . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

RISTORATORE STATI UNITI 
— o — o — 

Questa sera , Giovedì 12 luglio 1894 alle o re 
21 (9,pom.) , :il.celebre tenore. Luigi Maurelli 
di Verona d a r à ' i l suo primo concerto con ac
compagnamento di ch i ta r ra e mandolini. 

TELEGRAMMI 

Roma U 
Rendila contanti 85.87 
Rendita per fino 85,92 
Banca Generale 40, -
Credito mobiliare —,=_ Azioni Acqua Pia 1010,= 
Azioni Immobiliare 33, -
Parigi a 3 mesi. ~,— Parigi à 6 mési —*'-M i l a n o i l 
Rendita it. contanti 8E>,90 

» jinn 85,92 
Azioni Mediterranea 4 3 ! , ~ 
Lanificio Rossi ;_00,== 
Cotonificio Cantoni 358,~ 
Navigazione generale 2-5,— 
Raffineria Zuccheri 184, -
Sovvenzioni (1 — 
Società Venuta 2 1 , -
Obbligazio-ì merid. 291,= 

» nuove a 0\o 265,= 
Francia a vista 110,70 
Londra a 3 mesi 27,72 
Berlino a vista 138,40 

Venezia 11 
Rendita italiana 8tt,0B 
Azioni Banca Veneta —,= » Sooìetà Yen. —,= » Cot. Vonez. 197 , -
Obblig. prcst. venez. 

Firenze 11 
Rendita italiana 85,95 
Cambio Londra 38,01 

» Franeia 111,20 
Azioni F. M- 59,-Ì 4 

» MoMl. 130.HO 
Torino 11 

Rendita contanti. 8!S,90 
» fino —.= Azioni Ferr. Modit. MI; 4 

» > Mer. 5 9 5 , -
Cieditò Mobiliare 129,--

» Nazionali) 809,= 
Banca di Torino 174,= 

B E L L E BORSE 
P&dov», iS lug'io 1894. 

P a r i d i i l 
Sonata h. 8 «io 100,07 
Idem 8 0]0 petp. 
Idem 4 Irti 0(0 
Idem Uni li 9(0 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb-
Cambio lulìa 
Rendita torca 
Banca di Parigi 
Tnnisine nuovo 
Egiziano 6 (1(0 
Rendita migliarono 
Rendita sjagrmola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez i 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali *53f>, — 
Preitito russo 89,50 
Prealito portoghese 22,— 

V i e n n a 11 
Itomi, in carta 96.10 

• in argento 94,10 
> in oro 121,10 
» senza imp. 97,80 

Azioni d'ella Banca 996,— 
. Stab. di ored. 851, = 

Londra 125,15 
Zecchini imp, ' 5;89 
Napoleoni d'oro 9,97, -

B e r l i n o 11 
Mobiliare 810.80 
Austriache: ==>.— 
Lombarde \ 43.— 
Rendita italiana 77,50 

L o n d r a 11 
Inglese 101 lrS 
Italiano • 36.00 
Cambio Francia. M2, 

i Germania Ì3S.10 

100.H0 
107.75 
7a,73 
Só,t6 

101,42 
313.25 

10,12 
2'4,8B 

676 ,= 
492 ,= 
514,37 
93 3lS 
S5 Ufi 

6Wfiì 
958 , -
!886,-

16,= 
111,78 

Nostre informazioni 
Si assicura che l?on. Sennino stu-

dierà entro le vaoanze un progetto 
per riformare il regolamento di con
tabilità 'generale dello Stato. 

La riforma sì renderà indispensa
bile se si vorrà realmente procedere 
alla semplificazione delle amministra
zioni, i ) 

L'attuale regolamento è il più con
fuso ed il più complicato che si co
nosca, sicché una; riforma del mede
simo è desiderata] da. tutti. 

• t * * 
Il voto della Camera sul domicilio 

coatto e i provvedimenti in genere 
contro gli anarchici furono accolti dal 
pubblico con evidente soddisfazione. 

Ilei visi lunghi si vedono certa
mente fra i deputati del partito estre
mo e tra i fautori in genere del di
sordine; ma la fermezza dimostrata 
dal Ministero H dalla' Camera col suo 
voto incontrava il plauso oomune, 
tanto più ohe sono in armonia colle 
analoghe disposizioni prese contro gli 
anarchici degli Stati vicini. 

-NrosTt-rl . X > l s x > 4 B i o c l 
PARTICOLARI 

. — • i • aitili i 

I n d e n n i t à a g i ' i m p i e g a t i 
ROMA, 12 , ore 7 

D a c c h é In C a m e r a h a a p p r o v a t o i! p r o 
ge t to reliitiV'i a l l ' i n d o n n i t i rlegli i m p i e g i t i 
r es iden t i a Tlomn, sono quas i t o t a l m e n t e 
l'ess'iUì le d o m a n d e d i t h s f e r i m e n t o dal le 
Provinc ie olla cap i t a l e . 

I t a l i a n i d a n n e g g i a t i 
Diversi dogi i tal iani d a n n e g g i a t i nei di

so rd in i di L ione e Grenob le si s o n o di re t 
t a m e n t e r ivoll i al G o v e r n o ' i t a l i a n o affinchè 
si adnper i presso il Gove rno f rancese pe r 
c h è p rovveda so l lecda i r ien tó e s e c o n d o g iu
stizia al r i s a r c i m e n t o de i d a n n i . 

S q u a d r a i n g l e s e 

R u M A , 1 2 , o re 9 
La s q u a d r a inglese del M e d i t e r r a n e o , 

c h e ha d o v j l o s o s p e n d e r ò la s u a vis i ta ai 
por t i d i l l a Sic i l ia , a c a u s a degl i avveni 
m e n t i del Marocco , v i s i t e rà i de t t i por t i 
pos s ib i lmen te nel mese di o t t o b r e , p r i m a 
di r e c a r s i in O r i e n t e . 

S o c i e t à D a n t e A l i g h i e r i 

I l m i n i s t r o del la pubb l i ca i s t ruz ione , che 
ha gii! a c r o r d a t o un suss id io di 1000 lire 
pel Congres so della Dan te Al ighier i , s a r e b b e 
d i spos to ad a c c o r d a r e alla s t e s sa Soc ie tà 
d i suss id i a n n u i , ove la S o c i e t à si m e t t e s s e 
s e r i a m e n t e a . l avora re pel m a n t e n i m e n t o ed 
es t ens ione de l la co l tu ra i t a l i ana all ' e s t e ro . 

B . O S S E R V A T O B I O A S T R O N O M I C O 
ni PAOOVA 

13 Luglio 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tcrnporaedio di Padova ore 12 m . 5 s. 30 
Tempo medio del l 'Europa o re 12 m. 18 s. 1 

Cent ra le (o dell 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all ' al tezza di met r i 17 dal suolo e di 
me t r i 39.7 dal livello medio del m a r e 

i l giugno 
Ore 

9 
Ore 

15 
Ore 

21 

Baromet ro a 0 '- mil . « 0 . 8 750.1 752.3 
Te rmomet ro cent ìgr . - 2 2 5 + 26.1 + 25.4 
Tensione del vap . acq- 1U.4 n:5 11.9 
Dmidità re la t iva . . 81 69 49 
Direzione del vento . N W N W W N W 
Velocità «sfili, o ra r , del 

vento . - '. ; 1 I 5 17 .8 ' 
sereno Sta to del cielo. . . piov. sereoo 

.8 ' 
sereno 

Dalle 9 del 11 alle 9 del 12 : 
.Tempera tu ra mass ima = + 28.8 

» minima == . + 17.6 
A c q u a c a d u t a d a l C i e l o 

dalle 9 «Ile 21 del 11 rniil. l.li 

F . BELTRAME, Diretl.re 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Ospitale Civile_di Padova 

AVVISO 
Jl Ripar to Idroterapico ad uso dei soli esterni 

è aper to per tu t to T anno : 
a) dal 1. giugno al MI agosto dalle ore 6 

an t im. alle ore 6 pomer . 
6) dal I. novembre al 31 marzo dalle ore 8 

\mtim alle ore 3 pomer. 
e ) nei mesi di aprile, maggio, se t tembre 

ed ot tobre da ' . looro 6 ant im. alle ore 4 poni. ; 
e c i ò n e i g i o r n i f e r i a l i ; 

Uj n e i g i o r n i f e s t i v i dallo oro 6 an t im. 
alle ore 3 pomer. pei mesi da 1. maggio a 
tu t to o t tobre , e dalle ore 8 an t im. alle 2 poni, 
da 1. novembre a 30 aprile. 

Per una doccia in genero . , L. 0.75 
P e r un bagno d ' immers ione sem-

' plice o solforato . . . » 1.— 
P e r un bagno; semplice o solforato. 

con doccia . ; . ' . ; . » 1.50 
P e r un semicupio . . . » 0.60 

A B B O N A M E N T I 
Per N . 15 doccio . . . L . 8.— 

» 15 bagni d ' immersione sem
plici o solforati . » 10.— 

» 15 bagni semplici o solfo
rati; con doccio . • » 15 — 

P e r t a t t i i cagai medicat i , le sostanze m e 
dicamentoso devono esse o pagato a pa r t e -— 
si eccet tua lo Zolfo per i bagni solforosi. 

7 giugno 1894. 
IL PRESIDENTE 

533 -M. MANFR-EDINI 

B O L L E T T I N O C O M M E R C I A L E 
O E R B i b i 

Padova, 12 Luglio 1894. 
Pochi grani in vendi ta , doma ida t i : i vec

chi a L. 17, ed I nuovi da L. 16 a L. 16.50, 
consegna pronta . Più deboli i granoni^ do
mandat i da L. 11.50 a L. 12.50, secondò le 
qual i tà . Avene neglette a L. 15, fuori dazio 
comuna l e . ' 

' 'i_,iit>_e»03fla,' 

P. ANNOTTI 
Piazza fcfultà d'Italia - Padova .' 

Grande smercio carta da lettere ia 
scatole .e risme a prezzi di concor
renza. — Cartt finissima in scatola 
della premiata Fabbrica Paolo Pigna. , 

Unico deposito della CAIÌTA AVORIO 
«Hoìzmaser» di Germania. 106 

P r e z / J d a C e n t . 7 5 a L i r e 1 5 

Per la stagione estiva 
NEL NEdOZIO DI 

Luigi Facchinetti 
i n V i a M u n i c i p i o N . 4 5 4 

trovasi un ricco assor t imento di Cappelli 
e Ber re t te dello pr imar ie Fabbriche na
zionali ed es te re . 

Fa tene acquisto e res te re te soddisfatti, 
tanto per la loro qual i tà e forma, quan to 
per il loro mitìssimo prezzo. 453 

P r e z z i d a C e n t . 7 5 a L i r e 1 5 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
Si pregia di avve r t i r e il pubblici) che fornisce 
a locazione, a de te rmina te condizioni e v e r s o 
una piccoia tassa mensile impianti completi ' 
del gaz alle persone che ne faranno d o m a n d a 
per negozi"o case. 

Le installazione com,prendono: 
11 Contatore col rub ine t to ; 
I tubi di di ramazione nei locali; 
Gli apparecchi d ' i l luminaz ione e r iscal

damento . 
La contr ibuzione mensile sarà proporzionai^ 

al valore del mater ia le impiegato. 
Per schiarimenti o commissioni r ivolgersi 

alla Direzionedella Società via Pensto N. 136o. 

SEGALA DAVIDE 
V i a S . M a t t e o . P A D O V A V i a S . M a t t e o 

Bazar di libri usati 
G r a n d e a s s o r t i m e n t o di l ibri del 1500 

di v a r i e s p e c i e 
T iene a n c o r a l ibr i scientif ici m o d e r n i 

e r o m a n z i 
il t u t t o a prezzi da non t e m e r c o n c o r r e n z a 

SS DANNO LIBRI IN LETTURA 
a cen t e s imi e ì a s e u n o 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
s u l l a P u b b l i c i t à 

I BiVRNtlM, BONNER, FRANKLIN, STEWART, 
TiiOMENS.e, V A N D E R B I T , a lacere (li a l t r i , cosi 
si e sp r imono : 

Barnum: « L a via della ricchezza passa 
a t t raverso l ' i nch ios t ro della s t ampa .» ; 

Sonner ; « Sono debi tore dell ' immensa m i a 
fortuna ai frequenti annunzi , » 
' Franklin : Figlio mio, fa affari collo pe r 
sone che fa t ino 'de l le inserzioni sui g i o r n a l i : 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi, r ipetuti e c o n 
tinuati ohe mi h a n n o procura to ciò che pos
seggo. » ' . . • '? 

Tliomens {il g ran milionario) : « Il c o m m e r 
ciante ohe ai nostr i giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è prat ico o non capisca 
l 'anima dei tempo. Esso met te il suo Ivrne, 
se ne possedè uno, tan to sullo stato dell 'egoi
smo che non gli farà vedere mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento dal t u 
multo del combat t imento della vita chi passa 
sopra. Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
senza spirito, senza, magnanimità , e senza libe
ra l i tà ; vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. 11 giornale è per 1' uomo industriala 
quello che è pe r il cieco ìl,senso dell ' udito. 

Vanderb/il : Come può il mondo sapere 
cho voi avete qualche cosa di buono se non 
lo ft>te conoscere ? »" 

La Gasa HAASENSTEIN e« 
VOGLEK, Rappresentan
za di Padova con uf-
fìc o in Via Spirilo San
to 982, assume conv 
(nissioni perr qualsiasi 
(tornale• d'Italia e del
l'Estero, e per gl'in
dicatori Ufficiali delie 
Strade Ferrate Guide 
rozzo. 

Salsomaggiore 
Vedi Avviso IV. pagina 

file:///mtim


Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della"Càsa di Pubblicità HAASENSTEIN È VOGLER 892, Via Spiritò Santo,"Padova 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

. VERA ACQUA 

CHININA MIGLI H 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTtNTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si vendo in flaconi da L. 1.50 e L. 2, ed in bottiglia grande 
a li. lt.f»« \ . 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri p Profumieri dei Regno. 
A 1 ADOVA clnl Sig. L. PAVEGGIO Chlnctiffllere - Sìg. DALLA 

• BARATTA Nefffziame - Sig. G. H. PEZZIOI. Droghiere ai Servi. 
Deposti o Generale da A. M1G0NE è C Via Torino, 12, Milano 
Allo spedizioni per psicco postalo aggiungere l a cent. H HO P 

FERNET-BRANCA 
Specia l i tà dei F r a t e l l i 33 ì c sk ,XILOSI 

F o r n i t o l i di S. M. il He d ' I t a l i a 

di M I L A N O B 

1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E,GENUINO PROCESSO , 
s 

M e d a g l i a d' Oro e G r a n D i p l o m a d ' O n o r e i 
alle esposizioni di Firenze IMI, Londra 1862, Parigi 4807, Vienna 187S, Venezia 1878, Filadcl/la «76, Paiigi 1878, 8 È' 

Sydney isso, Bruxelles USO, Melbourne ISSI, Milano ISSI, Nizza ISSS, Torino KSà, Anima 1886 '{ "" 
11 dra ISSS, Barcellona ISSS, Parigi 1S89, Palermo 4893, Celio»» 1801 ' 

Medag l i a d ' O r o del Min i s t e ro d ' A a r l e o l l u r a I n d u s t r i a e Comm. , R o m a 1 8 9 2 i^ìj 
G r a n D i p l o m a di I . G r a d o ali E s p o s i z i o n e Mond ia l e di Chiea j jo ' Ì89 t5 P?e 

W M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E •€» ' £ 
' • !S-S 

L'uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed. è massimamente raccomandato per P § 
chi soffre febbri miei mittenti e vermi : questa sua ammirabile e soi prendente azione devi ebbe ' * 
sol" bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista, g » 

Questo liquore, composto dì ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, od seitz, j£ 
col vino e col cailè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola l'appetito, fa-. § 
cilita la digestione, è sommamente aiitìuervoso e si raccomanda alle | ertone soggette a lma l 'S 
dì stomaci', capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza;.auriche a quel» _ 
malessere prodotto dalle spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tem o 
T uso del F e r n e t B r a n c a ad altri amari solili a prendersi in casi di simili incomodi. Filetti • 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — l'iccr'a L. 2 . 
Gvardarsi dalie conici*{fazioni 

tor i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
concessionaria per l'esportazione nell'America del ad C. F. I10FER e C. - GENOVA 304 

Via Spirito Santo 1766 

Deposito Casse Forti sicure contro il fuoco e le infrazioni 
Sedie • di Vienna a Legno curvato 

; Mobilie in Ferro e Legno in 'tutte le qualità 
Stoffe, Lane, Tele, Coperte, ecc. 

A D D O B B I C 0 2 S T F E l Z X 0 2 S r A . T I 
NOLEGGIO MOBILIE PER. CITTÀ E VILLE 

l'Prezzi da non temere concorrenza 

SìLSOMMG/OfìE 
RR. BAGNI SALSO • JODO - BROWIICI 

Ferrovia Piacenza-Parma — Stazione: Borgo S. Donnino 
Tramway a vapore: Borgo. S. Donnino-Salsomaggiore 

18 Medaglie — Medaglia d' oro all' Esposizione di Parigi 1888 — Gran Diploma 
d'onore alla Esposizione di Monaco 189:1 

Due grandi Stabiliménti aperti dal 1. Maggio al 31 Ottobre, di recente 
ampliati con nuove sale d'inalazione, doccie, fanghi, massaggio. 

Unici in Europa per la ricchezza di Joduri e Bromuri, e grande ef
ficacia quindi nelle Scrofole, Artriti, Pariostiti, Tumori articolari, Ame-
noree, Leucoree, Sifilidi, Nefriti, Tumóri d'ovaia e d'utero, Sterilità. 

Pai 15 maggio al 15 ottobre, Cura inalatoria dell'Acqua Madre pol
verizzata: specialità delle RR, Saline di Salsomaggiore, raccomandata 
per la curadedi organi respiratori. 

Due Melici per tutta la stagione. — Acqua potabile. — La cura è 
più comoda o indicata nei mesi meno caldt. 568 

L A B O R A T O R I O 
C h i m i c o - F a r m a c e u t i c o 

DI 

FRANCESCO MINISINI 
U D I N E 

SEME è» l a t t i © s e g r e t e 
C A P S U L E DI S A N T A L - S A L O L E DI E. EMERY 

Farmacista di I. Classe, 19, Rue Pavée, Parigi 
Antiblenotroglco sovrano, riconosciuto ed imposto dalle 

primarie notabilità mediche di Europa. Guarisce radi-
calmerne in pochi giorni anche lo più inveterate ble
norragie. Migliaia di certificati medici a disposiziono 
delle persone» diffidenti. Guardarsi dalle contraffazioni. 
Prezzo L, 4 .50 il flacone. Leposi to per 1* Italia S. 
N E G R I e C , Venezia. Vendila presso CARLO BODli, 
Via delle Murata), Palazzo Sciarra, Roma. — A. MAN

ZONI e C, Milano. — Trovasi in tutte le principali Farmacie del Regno. 
385 

w S V ING: CAMMEO E MONTEFAMEGLIO ( f f i 
DIIIETTORE CLETO BEENA 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 2 2 0 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO «ITALIA» 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 

S
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate 416 

B e r l i n e r t e s R i t u t i o n s F lu id 
L'uso'di questo fluido è cosi diffuso, elle 

riesce superflua ogni raccomandazione. Su
periore ad ogni altro preparato di questo 
genere, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggio Ano alla vecchiaia la più a-
vanzrita, impedisce l'irrigidirsi dei memori, 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, 
accavalcamenti muscoleti, —- e mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. 469 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . Tipograf ia E d i t r i c e 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

G. PRATI — P s i c h e 
G. GARBIERI — A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di geometrìa 
P. SELVATICO — G u i d a di P a d o v a 
G. GALLINA — C o m m e d i e del Teatro 

Veneziano 
G. JERANTI — L a M o n a c a a s s a s 

s ina (Romanzo) 
P. PASSARIN. — Un 'Oas i de l la Vi t a 

Romanzo. 
(di recente pubblicazione) 

A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco
nomia politica 

Nella nostra Tipografia, munita di 
motore e gaz, e fornita di nuovi e 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
con, la massima sollecitudine. 

S A P O N I L I Q U I D I P P R, T O M E T 

~ 'TUrgvrTTrTr-'-r.; A " 
L J Q U E D T O J L J E T S O J ^ F 

A l e w d r o p s sulficient Jor a n n b u u d n u t L a t h e r 

Guaranteed to be marie from the Purest, and, at the same time, the Cóstliest Ingrèdieiits and, 
combming a far larger perronlage of glyetrine tlian is possible in' hard Soaps, its effeet on the 
Skin is thereibre rendered duubly tiìicacii us. 

DeficateSy Perfumed 

OBEAUSIFULLY RANSPNRENT, GELDEN IN COLOUR ,, 
P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , AND AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A R E S O A P S 

Unsurpassed for the complexion 

INVALUABLE 
For -washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinkles on the face ; a luxury l'or- the hat, and indiEpensable for delicate skins. 

D.r DUNCÀN'S Signature on. neek of eacli Betti© 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail -l s. <} d. and 2 s. C d. botile 

W h o l e s a l e ol P r o p r i t ì t o r s 

T h e Mouilla Liquidi Soap Company Lid 
6 A d a m S t r e e t , S t r a n d , L o n d o n , W . C. 33 

TALYOLE a volantino JMKIN 
C o s t r u z i o n e l a più di i lusa , l a p iù sempl ice , l a m e n o cos tosa , la più d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per tulli gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e in a l cnn i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In uso da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali ne possiede più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, attestali e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

G U S T A V O H E I S S E R , Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

Padova 1894, Tipografìa F.' Sacchetto 
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